
Le proposizioni relative 
Relative proprie 



Significato 

•  Completa il senso del periodo 
espandendo un nome della 
proposizione reggente. 



•  Le prop. relative proprie svolgono nel 
periodo la stessa funzione che hanno in 
analisi logica l’attributo e l’apposizione. 

Es.: Stimo i ragazzi che sono sinceri = sinceri 
 
Ti telefonerà Giorgio, che è mio zio = mio zio 



Forma esplicita 
Introdotta da: 
•  Pronome relativo o misto 

 Che; chi, (invariabili),  
 il quale, la quale, i quali, le quali, cui, 
 Possono essere preceduti da preposizione 
semplice, articolata o impropria (es. del quale, 
presso cui, da cui, ecc.) 

 
•  Avverbio relativo 

 dove, dovunque 

MODO VERBALE 
•  Indicativo 
•  Congiuntivo 
•  Condizionale 



MODO VERBALE 
1.  PARTICIPIO PRESENTE O PASSATO 
Es: E’ un lavoro rispondente ai suoi desideri  

= che risponde ai suoi desideri. 
 Il pacco spedito ieri da Milano è arrivato oggi. 
 = che è stato spedito ieri da Milano 

 
2.  INFINITO 
ü  Preceduto da DA o A 
Es.: Questo è il vestito da indossare  

= che deve essere indossato 
  Mario è stato il primo a uscire = che è uscito 

Forma implicita 



ü Preceduto da Preposizione semplice + 
Pronome relativo 

Es.: Quella è la persona su cui contare 

ü Preceduto da Pronome relativo 
Es.:  Ho conservato l’indirizzo cui spedire la 

lettera 

ü Solo l’infinito 
Es.: Ho sentito Marco cantare = che cantava 



Dove si trova 
La prop. relativa può stare: 
 
Ø Prima della prop. reggente 
Es.: Chi studia sempre sarà promosso  

= Colui che studia sempre sarà promosso 
 
Ø Dopo la prop. reggente 
Es.: Indosserò la gonna che mi hai regalato 
Ø All’interno della prop. reggente 
Es.: Il pianista che ha suonato Mozart è mio 

        fratello 


